
La Storia può essere vista come una continua caduta di veli , di retorica
e di "innocenze".

Il pendolo che ha scandito il ritmo del dominio ed il suo estendersi a
tutte le latitudini , ha battuto ora massacro, ora legittimazione implicita
del massacro. Il razzismo, il classismo e il furore religioso sono stati i

lubrificanti storici e ideologici dei cingoli del progresso.
Ora , che la "linea del fuoco" unisce la gestione dei conflitti sociali dal
Kazakistan al Canada, una nuova chiarezza radicale ci raggiunge: il
nemico non è (mai stato) questi o quegli umani , di questo o di quel

colore , questa o quella cultura e provenienza geografica; il nemico è ,

per il dominio, l'umano in sè.
La volontà "nascosta" di tutti i protocolli tecnici che regolano quel che
resta della vita è di sopprimere l'umano, il peccato originale della sua
empatia , lo slancio alla felicità , la possibilità sempre presente della

solidarietà , l'incontrollabilità della sua indole.

Sulla pelle di questi giorni Stato e media stanno muovendo la più recente
falsa guerra: la guerra ai non vaccinati , etichettati come irresponsabili ,

nemici della comunità (?). Messo tra parentesi il modo in cui (non)
viviamo, vero e proprio brodo di coltura di epidemie e disastri , gli

amministratori dell'esistente tengono sotto sequestro i destini di tutti ,
le verità sociali e i loro usi possibili.

Eppure gli oppressi sentono che la vera guerra è sempre contro di loro:
al di qua delle parole celebrative del nulla , qualche centimetro sotto gli

spari a salve della propaganda.
Tutti sappiamo che il lasciapassare verde è lo strumento infernale
tramite il quale il capitalismo vuole tenerci in scacco, semplicemente
tenendoci divisi a vita , separati dagli altri e quindi da noi stessi.

Tutti sappiamo, lo ricordiamo ancora , che la gioia di vivere sta nello
stare assieme , nell'abbattere le molte soglie della normalità , le troppe
camicie di forza , la pazienza (cioè il patire) dello spettatore a vita.

Tuttavia , all'ombra della cappa di piombo, un'occasione: reinventare la
vita , aprendola al molteplice. Serve prendere spazio alla dittatura del

pensiero unico, servono rivolte e insurrezioni per ridisegnare la
geografia del possibile , servono luoghi della resistenza in cui non far

spegnere la fiamma della sovversione.
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